
N
ell'analisi del risultato delle regionali sici-
liane che stiamo effettuando in questi giorni,
c'è spazio anche per una riflessione a sé sulla

sinistra. Le urne hanno confermato quello che in
tanti immaginavano: le divisioni condanneranno
sempre l'area progressista alla sconfitta. Non è una
mera questione matematica, in quanto sarebbe er-
rato sommare i voti ottenuti da Micari e quelli di
Claudio Fava. Perchè in realtà c'è un potenziale
elettorato che avrebbe votato volentieri un candi-
dato unitario capace di far convergere su di sé i con-
sensi del cattolicesimo sociale, del riformismo,
dell'ambientalismo e della frange più movimentiste,
che hanno contatti quotidiani con quel mondo degli
ultimi e degli emarginati che tanti dirigenti preferi-
scono ignorare. Bastava andare nelle piazze o nelle
sale in cui si tenevano le iniziative del candidato del
Pd o di quello di Cento Passi per sentire gli elettori
commentare con amarezza ogni attacco incrociato
che i leader delle due coalizioni si scambiavano. Poi
sì, c'erano anche gli ultras che si eccitavano di
fronte a un affondo contro Renzi da un lato o a una
battuta su D'Alema dall'altro. Ma non è che con gli
ultras che si vincono le elezioni. Tutt'al più si po-
trebbero vincere mostrandosi credibili a quegli elet-
tori che quando vedono fratture e confusione
preferiscono non andare a votare o scegliere quello
che secondo i loro parametri rappresenta il “meno
peggio”, anche a costo di votare per Musumeci o
Cancelleri. E' chiaro che fin quando il Pd sarà al-
leato con Angelino Alfano sarà impossibile costruire
una coalizione che contenga anche ciò che c'è a si-
nistra di Renzi. Perchè le alleanze non si fanno con
il pallottoliere, ma con un giusto mix di idee e sen-
timenti. Non è un caso che una fetta importante del
popolo di sinistra continui a sperare in un ritorno
sulla scena di Romano Prodi, l'unico che in 20 anni
sia riuscito a federare l'area progressista all'interno
di un progetto comune. [ ... ]

...continua in seconda
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ONLINE SU

POLITICA

D
ispiaciuta per la sconfitta del candidato presidente
Fabrizio Micari, ma soddisfatta del risultato rac-
colto dal Pd in provincia e a Marsala. La segretaria

comunale del Pd Antonella Milazzo attribuisce il risultato
delle regionali a una serie di ragioni: “i tentennamenti ini-
ziali, le infinite discussioni e divisioni, il poco tempo a di-
sposizione per far conoscere un candidato sceso in campo
con incolmabile ritardo”. “Ci saranno indubbiamente luo-
ghi di discussione per affrontare questi nodi, chiarire re-
sponsabilità ed imboccare la strada che porti il PD siciliano
fuori da questa pericolosa palude – sottolinea la Milazzo -
. Così come ci dovremo interrogare sul dato di un asten-
sionismo preoccupante che certifica sempre più la distanza
dei cittadini dalla politica e a cui dobbiamo trovare il modo
di porre rimedio. Oggi dobbiamo essere profondamente
grati a Fabrizio Micari per aver accettato questa difficile
sfida e averla affrontata con serietà e impegno, mettendoci
la sua competenza e quella sua gentilezza che è diventata
il tratto distintivo di una campagna elettorale serena, bel-
lissimo contraltare a una campagna basata su urla, insulti
e veleni”. Antonella Milazzo evidenzia però che in questo
scenario “vanno ancor più sottolineati ed apprezzati i ri-
sultati ottenuti dal Partito Democratico in provincia di Tra-
pani”. [ ... ]                                         ...continua in seconda

Milazzo: “Riflettere su
sconfitta, bene a Trapani”

Parla la segretaria comunale del Pd

ANTONELLA MILAZZO E FABRIZIO MICARI

MARSALA

L
a Giunta guidata dal sindaco
Alberto Di Girolamo era al
completo ieri mattina al Pa-

lazzo Municipale. L'occasione si è
resa necessaria per chiarire alcuni
aspetti della vicenda inerente alla
nuove sede dell'Istituto Commer-
ciale di Marsala. Nei giorni scorsi
la scuola, il Consigliere comunale
Daniele Nuccio ed il Libero Con-
sorzio di Trapani, sono intervenuti
sulla paventata possibilità che il
Comune di Marsala trasferisca nel-
l'attuale sede del Tribunale, alcuni
uffici tecnici anziché l'Istituto "G.
Garibaldi" come sperato da più
fronti. Assieme ai suoi assessori
Clara Ruggieri, Anna Maria Ala-
gna, Rino Passalacqua, Agostino
Licari, al neo Andrea Baiata e al ri-
confermato Salvatore Accardi, alla
presenza del dirigente Francesco
Patti, il sindaco ha voluto chiarire

la sua posizione: "Siamo qui per ri-
solvere i problemi ma dobbiamo
avere contezza di ciò di cui si parla"
ed elenca le cifre che la Provincia
paga in affitti per le scuole del ter-
ritorio. Per il Liceo Classico 70mila
euro, per l'Industriale ai Salesiani
140mila, per il “Pascasino”
124mila, per l'Agrario 41mila e per
il Commerciale 184mila euro che
sono andati a diminuire. "Per l'ITC
c'erano dei progetti, come la costru-
zione di un nuovo istituto in via
Vita. L'iter era stato avviato ma poi
tutto è naufragato - ha detto il
primo cittadino -. Dopo l'avvio del
nuovo Tribunale si è parlato di tra-
sferire i locali del “Garibaldi” nella
struttura di Piazza Borsellino. Io mi
ero detto, prima del mio insedia-
mento, disponibile a parlarne. Ma
ora, valutato tutto, posso dire che
l'attuale Palazzo di Giustizia è ina-

deguato ad ospitare una scuola". Il
sindaco fa sapere che, in base a dei
bandi per la riqualificazione dei
quartieri, nel 2018 verranno realiz-
zati dei progetti a Marsala: il primo
ad Amabilina per migliorare l'ex
scuola e farla tornare plesso scola-
stico; un altro progetto invece an-
drebbe a riqualificare l'ex
“Lombardo Radice” di Sappusi. Si
parla di oltre 3 milioni di euro. Per
Di Girolamo: “... è lì che potrebbe
sorgere il Commerciale. Lo scorso
anno anche il dirigente provinciale
Diego Maggio aveva valutato que-
sta come la soluzione migliore gra-
zie alle valutazioni fatte con i
tecnici. Mi chiedo: cosa è accaduto
da un anno a questa parte? Perché
un ripensamento? Perché si fa atti-
vità di amministrazione tramite la
stampa con notizie spesso non ve-
ritiere? Dobbiamo programmare il
futuro dei nostri studenti senza rat-
toppare. Anche noi paghiamo affitti
- continua il sindaco - ed abbiamo
interesse a risparmiare e a tutelare
i nostri cittadini". Poi una risposta
contro alcune polemiche: "Chi
dice che vogliamo spostare in cen-
tro dipendenti pubblici solo per-
ché devono uscire a fare la spesa,
deve vergognarsi". [ ... ]

...continua in quarta

“Il Tribunale non può accogliere l’ITC,
un progetto all'ex Lombardo Radice”

Il sindaco: “Perchè la Provincia ha cambiato idea?”. L'ingegnere Patti interviene sugli aspetti tecnici

UN MOMENTO DELLA CONFERENZA STAMPA
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[ Divisi e perdenti ] - Di fatto, a pochi mesi dalle
prossime elezioni politiche non si sa ancora come
sarà composta la coalizione di centrosinistra, chi
la guiderà e quale progetto per il Paese presenterà
agli elettori. Sappiamo solo che i renziani e i ber-
saniani si odiano a tal punto da far pensare che
qualsiasi tentativo di incontro siano destinato al
fallimento. In un mondo ideale, i due leader con-
trapposti e i loro ultras farebbero un passo indietro
per lasciare spazio a una figura che potrebbe co-
niugare carisma e capacità di sintesi. Servirebbe
un Barack Obama italiano, per intenderci. L'im-
pressione, però, è che se anche ci fosse, si farebbe
di tutto per non farlo emergere, preferendo presen-
tarsi alle urne indossando le bandiere dei reciproci
risentimenti per contarsi ancora una volta e rin-
facciarsi vicendevolmente gli uni la causa della
sconfitta degli altri. Fin quando si andrà avanti in
questo modo, al netto dell'astensionismo il governo
del Paese continuerà ad essere una questione che
riguarderà altri.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

CRONACA

U
na vasta operazione
di antidroga è stata
realizzata nella gior-

nata del 8 novembre scorso
dagli agenti della sezione In-
vestigativa del Commissa-
riato di P.S. di Marsala. In
particolare, nell’ambito dei
servizi finalizzati alla repres-
sione del traffico illecito di
sostanze stupefacenti, perso-
nale della Polizia di Stato

nella via Salemi, in prossi-
mità dello svincolo per la
strada statale Birgi – Marsala
(scorrimento veloce), proce-
deva al controllo di un’auto-
vettura sospetta. Il
conducente della stessa,
identificato per Luigi Salva-
tore Adamo, 42 anni, noto
alle forze di polizia per reati
contro il patrimonio e in ma-
teria di stupefacenti, si mo-

strava sin da subito insoffe-
rente al controllo di polizia.
Gli agenti del Commissariato
di  a seguito di un’accurata
perquisizione del veicolo,
rinvenivano un involucro di
plastica trasparente conte-
nente sostanza stupefacente
del tipo “cocaina”, per un
peso complessivo di 103,77
grammi. Proprio negli stessi
istanti in cui l’Adamo veniva
sottoposto al controllo,  so-
praggiungeva nella via Sa-
lemi una Peugeot 307
cabriolet che, alla vista degli
operatori, si dava a precipi-
tosa fuga in una delle tra-
verse dell'arteria stradale. A
questo punto, il personale del
commissariato insospettito,
si metteva del veicolo, il cui
conducente - successiva-
mente identificato per Nicola
Cervellione di 38 anni, ve-
niva individuato nell’atto di
disfarsi di un grosso sacco

scuro. Gli agenti procede-
vano, quindi, a fermarlo e
dopo incessanti ricerche, re-
cuperavano quanto dallo
stesso abbandonato. Il grosso
involucro, infatti, una volta
aperto, risultava presentare
al suo interno altri cinque di-
stinti sacchetti, ciascuno
contenente sostanza stupefa-
cente del tipo “marijuana”. Il
tutto per un peso comples-

sivo di cinque chili e mezzo.
Condotti presso gli uffici di
via Verdi, l’Adamo e il Cer-
vellione venivano dichiarati
in stato d’arresto per il reato
di detenzione ai fini di spac-
cio di sostanza stupefacente
e condotti presso il carcere di
San Giuliano di Trapani, in
attesa dell’udienza di conva-
lida.

La Polizia di Stato arresta due uomini per detenzione ai fini di spaccio 
A bordo delle macchine dei due soggetti gli agenti hanno rinvenuto involucri contenenti quantità di cocaina e di marijuana

FOTONOTIZIA

S
ono ripresi gli interventi di
potatura degli alberi di via
Sibilla che verranno, nel più

breve tempo possibile, estirpati.
Già anni fa ci eravamo occupati
della vicenda. L'Ispettorato provin-
ciale per l'Agricoltura di Trapani,
in seguito ad una consulenza tec-
nica/diagnostica, ha verificato che
le piante sono affette da necrosi  ri-
conducibili ad attacchi fungini, che
nel tempo ha provocato lo svuota-
mento del fusto, riducendone vita-

lità e stabilità. Un primo intervento
era stato già fatto nel febbraio 2015
ed ieri le squadre comunali del
Verde Pubblico si sono messe a la-
voro per completare l'opera. Dagli
uffici fanno sapere che, anche in
seguito alla pioggia degli ultimi
giorni, al vento e in via generale in
vista della stagione invernale, è
bene tagliare tutti i rami ma anche
i fusti degli alberi malati perchè,
essendo svuotati, potrebbero cadere
su cose o persone e causare gravi

danni. Purtroppo la necrosi della
pianta è dovuto – come ci avevano
fatto sapere anche gli agronomi
dell'Ordine di Trapani – ad una po-
tatura noncurante della chioma del-
l'albero, spesso praticata con il
metodo della capitozzatura che non
fa altro che indebolirlo. Gli inter-
venti continueranno anche nei pros-
simi giorni in tutta la via Sibilla, in
particolare nel tratto che porta
verso viale Isonzo.

Alberi in necrosi, si estirpano in via Sibilla
Continuano gli interventi in tutte le piante con i fusti svuotati che potrebbero essere pericolanti

AMBIENTE

A
vvistata nei pressi di cala ro-
tonda a Favignana una “medusa
nomade”, nome scientifico Rho-

pilema Momadica. Si tratta un celente-
rato di grandi dimensioni che può
raggiungere, nella parte del “cappello”,
i 40 centimetri. Abbiamo chiesto infor-
mazioni più  dettagliate biologo marino
dell'Arpa di Trapani Paolo Balistreri. “Si
tratta di un esemplare avvistato dal col-
lega romano, Luciano Bernardo. E' una
specie tropicale entrata nel Mediterraneo
attraversando il canale di Suez”. E' un
animale pericoloso per l'uomo? “In-
tanto occorre dire che si tratta soltanto
di avvistamenti sporadici fatti nel corso
di alcuni anni. La medusa in oggetto è
molto urticante, più delle meduse co-

muni che avvistiamo ogni estate nell'ac-
qua bassa delle nostre coste. Il contatto
con loro risulta essere molto doloroso”.
“C'è il rischio che diventi stanziale”?
“No, la temperatura dell'acqua in cui

vive questo animale marino deve essere
superiore a ventisei gradi centigradi.
Dalle nostre parti è arrivata tramite la
corrente marina. Il suo habitat nel mare
mediterraneo è davanti alle coste di

Israele, dove la temperatura dell'acqua è
più elevata. In quelle zone è arrivata at-
traversando il canale di Suez. Nel nostro
mare siamo ancora a pochi casi isolati.
L’elevato tasso riproduttivo e il forte po-
tere urticante di questa medusa impon-
gono però un attento monitoraggio, per
impedire possibili future invasioni che
comunque io tendo ad escludere”.
Quindi nessun allarme dalle nostre
parti... “Nessun pericolo in generale. Se
si dovesse essere punti da una delle tante
specie di meduse che popolano i nostri
mari, oltre a dolore e al fastidio, ricor-
rendo alle terapie previste in casi del ge-
nere, si starà subito meglio”.

[ gaspare de blasi ]

Avvistata un nuova specie di medusa dalle grandi dimensioni
Il biologo dell'Arpa Paolo Balistreri: “Non è pericolosa e non potrà colonizzare le acque delle Egadi e delle nostre coste”

CONTINUA DALLA PRIMA
[ Milazzo: “Riflettere su sconfitta, bene a Trapani” ]
- In particolare, la segretaria comunale del Pd di Mar-
sala sottolinea che il suo partito, “con il 20% dei con-
sensi, incassa uno tra i migliori risultati regionali,
grazie ad una lista forte e competitiva, a tutti i candi-
dati e a tutte le democratiche e i democratici della pro-
vincia. Baldo Gucciardi, con 10.891 preferenze, è il
candidato più votato della provincia e il PD è il se-
condo partito”. Soddisfazione viene espressa dalla Mi-
lazzo anche per il dato su Marsala, dove l'affluenza è
rimasta praticamente sugli stessi livelli del 2012, men-
tre diverso è il dato elettorale raccolto dal Pd: “in quel-
l'occasione i voti di lista furono 2.317 pari all'8,3 %,
oggi sono stati 5.378, pari al 19% dei votanti, ponendo
il PD al terzo posto delle liste più votate”. “Sono dati
– conclude la segretaria - che non cancellano certo la
sconfitta complessiva, ma che ci devono rendere grati
verso chi si è speso, da candidato, da dirigente o da
militante. Sono numeri che ci indicano la strada da se-
guire e ci consegnano la responsabilità di fare sempre
di più per riavvicinare i cittadini alla politica, attra-
verso un dialogo che deve essere costante e non limi-
tato al momento elettorale”.

VIA SIBILLA

NICOLA CERVELLIONELUIGI SALVATORE ADAMO
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Il 16 novembre, a partire
dalle ore 16, presso il
Museo Archeologico regio-
nale Lilibeo, verrà presen-
tato il libro “Viaggio nella
Grecia Antica da Oriente a
Occidente” di Carlo Ruta e
dell'ex Soprintendente di
Trapani, Sebastiano Tusa.
Ad introdurre la presenta-
zione, il direttore del Polo
regionale di Trapani e Mar-
sala, Luigi Biondo, Anna
Maria Parrinello, dirigente
responsabile U.O. 3 Dire-
zione del Museo Lilibeo di
Marsala. Interveranno gli
autori: Carlo Ruta, saggista
e studioso del mondo Me-
diterraneo e Sebastiano
Tusa, archeologo e soprin-
tendente del Mare della Re-
gione Sicilia.
Dialogheranno con gli au-
tori, la docente di Lettere
Classiche Vita D'Amico,
del Liceo “Giovanni
XXIII” di Marsala e l'ar-
cheologa Maria Grazia
Griffo.

L'Ente Luglio alla
ricerca di lirici

L
'Ente Luglio Musicale Trapanese - Teatro di
Tradizione, comunica che nei giorni 20 e 21 no-
vembre, terrà presso la propria sede di Palazzo

De Filippi a Trapani, Largo San Francesco di Paola n.
5, l'audizione di artisti per la realizzazione della Sta-
gione Lirica 2018. L'audizione riguarderà l'eventuale
copertura dei ruoli relativi alle opere liriche che do-
vrebbero essere messe in scena e, in
particolare, Tosca di G. Puccini, Die Zauberflöte di W.
A. Mozart e La Traviata di G. Verdi. Le agenzie e gli
artisti interessati dovranno far pervenire, all'indirizzo
e-mail: casting.manager@lugliomusicale.it e produ-
zione@lugliomusicale.it le loro richieste, entro e non
oltre lunedì 13 novembre 2017, corredate, per singolo
artista, di: scheda allegata; note curriculari; documento
d'identita/passaporto in corso di validità e codice fi-
scale. Possono inviare domanda di partecipazione alle
audizioni cantanti lirici in possesso dei seguenti requi-
siti: età non inferiore ai 18 anni alla data dell’audi-
zione; cittadinanza di un paese dell’Unione Europea
o cittadinanza extra-UE ma con permesso di soggiorno
nell’Unione.

SCUOLA

I
l Liceo statale “Pascasino” e l'Istituto Tecnico Commerciale di Mar-
sala, fruiranno per l'intero anno scolastico di un lettore statunitense
grazie al progetto Fulbright che ha come obiettivo quello di favorire

gli scambi accademici tra l’Italia e gli Stati Uniti offrendo borse di stu-
dio a cittadini italiani e statunitensi per intraprendere programmi di stu-
dio post-laurea, soggiorni di ricerca e periodi di insegnamento presso

atenei e centri di ricerca negli Stati Uniti e in Italia. Il Programma di
borse di studio è finanziato congiuntamente dal Ministero degli Affari
Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI) e dal Diparti-
mento di Stato statunitense. Il giovane Nigel van der Woude della Cor-
nell University, con un curriculum di notevole pregio, sarà il borsista
che insegnerà nelle due scuole con il compito di rafforzare le compe-
tenze linguistiche degli studenti e di far conoscere meglio la cultura
americana nelle due scuole. Il progetto sarà coordinato dalle professo-
resse Annelise Galfano e Enza Pipitone, docenti di inglese, impegnate
nel lavoro di internazionalizzazione dei curricula scolastici nelle rispet-
tive scuole. Notevole la soddisfazione delle Dirigenti Anna Maria An-
gileri e Sara Garamella e di tutta la comunità scolastica per l'opportunità
di ampliare l'offerta formativa grazie ad un progetto di così notevole
importanza.  

Progetto Fulbright, scambi con gli Stati Uniti per il
Liceo Pascasino e l’istituto tecnico Commerciale

Un lettore statunitense arriva nelle scuole marsalesi per aiutare i ragazzi a rafforzare le loro competenze linguistiche

Al Museo il libro
di Ruta-Tusa

CINEMA GOLDEN

Al Cinema Golden questa
settimana verrà proiettato
l'atteso film “La ragazza
nella nebbia” che vede al
debutto alla regia, lo scrit-
tore e criminologo Donato
Carrisi. Questa la trama: La
sedicenne Anna Lou -
brava ragazza dai lunghi
capelli rossi appartenente
ad una confraternita reli-
giosa - scompare dal pae-
sino montano di Avechot. A
interessarsi del caso è
l'ispettore Vogel... Il cast
vede: Toni Servillo, Alessio
Boni, Lorenzo Richelmy,
Galatea Ranzi e Michela
Cescon. La proiezione si
terrà alle ore 18, 20 e 22.
Solo il sabato e la domenica
invece, alle ore 16.30, per i
più piccoli il cartone ani-
mato “Capitan Mutanda”.
Per gli Over 65 il biglietto
è ridotto a 4 euro.

In sala “La ragazza
nella nebbia”

Durante una serata trascorsa  tra Amici e cono-

scenti (molti i siciliani…) in un Comune della

provincia Meneghina….discorrendo di “cose”

Siciliane,  il Prof. Canelli ordinario –credo- di

Lettere  e Antropologia, restò affascinato da al-

cune umoristiche mie “scenette palermitane” e

tra un tagliancozzo ed un marsala alla “men-

dola” (portati da me per un meraviglioso avve-

nimento familiare…..) introdusse un argomento

su certi efferati delitti dei nostri giorni contornati

da violenze e strupi a cui dare punizioni, come

in passato (1600), per misfatti che, in maniera

misteriosa, alcune fattucchiere “fornivano”…

.attraverso “pozioni di veleno”.  Il Natoli de-

scrisse mirabilmente quel mondo, nonché le fa-

mose esecuzioni di avvelenatrici come

Francesca La Sarda, Pietro Di Marco,  Gio-

vanna Bonanno,  Giulia Tofana etc. Questo mio

pezzo trae lo spunto da quanto sopra  per  ripor-

tare la descrizione di queste “figure”   attraverso

il mio sussidio bibliografico  consultato. Comin-

cio con Giulia Tofana   una cortigiana, famosa

come fattucchiera. Ha vissuto a Palermo nei

primi anni del 1600. Forse era figlia o nipote

d’arte essendo,  probabilmente imparentata con

Thofania d’Adamo, giustiziata  a Palermo il 12

luglio 1633 per aver fatto morire il marito Fran-

cesco ed altre persone avvelenandole. Sulla sua

colpevolezza però sorsero dei dubbi visto che

tra il 1632 e il 1634, durante il viceregno del

duca di Alcalà, ci furono altre morti dovute sem-

pre al veleno.  I colpevoli furono individuati e

giustiziati. La prima ad essere arrestata è Fran-

cesca Rapisardi detta “la Sarda” che venne giu-

stiziata con l’accusa di essere una fabbricatrice

di un veleno a base d’acqua che provocava una

morte immediata. La donna, con sentenza della

Regia Corte Capitanale, fu decapitata il 17 feb-

braio del 1633. Nello stesso anno, il 21 giugno,

venne giustiziato Pietro Di Marco, anche lui ac-

cusato di aver fabbricato lo stesso veleno per

ammazzare diverse persone. Pietro Di Marco

(secondo la tradizione spagnola) venne portato

nella pubblica piazza e squartato. Un’esecu-

zione spietata che doveva incutere terrore ai suoi

eventuali imitatori.  Prima di essere giustiziato

e dopo essere stato sottoposto ad indicibili tor-

ture, Di Marco confessò che era Thofania

d’Adamo la vera mente criminale che fabbri-

cava il particolare veleno e che lui e Francesca

la Sarda avevano solo il compito di distribuirlo.

Se Giulia Tofana era la figlia di Thofania….si

diceva che proprio dalla madre abbia appreso le

prime tecniche. Di Giulia era risaputo che fosse

una donna bellissima, affascinante, molto intel-

ligente ed affarista nata. Le notizie sulla sua vita

sono molte scarse anche per l’assenza di archivi

giudiziari. Uno dei libri di Adriana Assini rico-

struisce in modo romanzato e libero la storia

“dell’acqua Tofana”.…In pratica la giovane

Giulia frequentava spesso un farmacista e questa

sua amicizia le diede la possibilità di poter co-

noscere alcuni dei più famosi veleni dell’epoca.

La donna aveva fatto una sua personale scoperta

:  facendo bollire l’acqua in una pentola ben

chiusa, aggiungeva…. una miscela di anidride

arseniosa….limatura di piombo e dell’antimo-

nio. Era possibile così, ottenere una soluzione

limpida e trasparente, inodore ed insapore. Dopo

aver filtrato il liquido, che conteneva sale di ar-

senico, sali di piombo e antimonio, il prodotto

diventava un veleno ideale che poteva essere fa-

cilmente aggiunto a bevande e cibi senza che

nessuno ne potesse scoprire la presenza.   Chi

narra le storie della Palermo dei secoli passati

non può dimenticare di raccontare di un’altra

donna vissuta nella seconda metà del 18° secolo:

Giovanna Bonanno, catturata, processata  e con-

dannata alla forca per aver venduto misture letali

a base di acqua, arsenico e aceto di vino bianco.

Molti suoi fatti sono entrati  a far parte della tra-

dizione orale, di cui ancora oggi si parla.   Visse

a Palermo… era  una vecchia povera e mendi-

cante, considerata da tutti una “maara” . Viveva

girovagando qua e là nel quartiere Noce- Zisa e

l’ occasione per dare una svolta alla sua vita le

fu data da un fatto del tutto casuale. Si trovava,

infatti un giorno in via Papireto dall’ aromatario,

quando all’ improvviso vide una madre portare

la sua bambina sofferente fra le braccia, poiché

per sbaglio aveva bevuto un sorso di “aceto per

pidocchi“, una mistura a base di aceto e arsenico

che l’aromatario stesso vendeva. Subito questi

le fece ingoiare dell’ olio, fino a che la povera

bambina non vomitò avendo così salva la vita.

La vecchia Giovanna, che era una donna molto

intelligente intuì subito che questo intruglio po-

teva essere per lei l’inizio di un benessere eco-

nomico.  Comprò, allora una pozione di “aceto

per pidocchi” e fece un esperimento, vi inzuppò

un pezzo di pane e lo diede da mangiare a un

cane randagio. Lo legò al bastione di Porta d’

Ossuna e se ne andò. L’indomani tornò per ve-

dere come aveva reagito il cane, e lo trovò

morto….capì subito che  era morto avvelenato

da quel veleno che poteva essere somministrato

senza lasciare alcuna traccia. Cominciò così a

far sapere in giro che lei deteneva un liquore

“speciale” che  poteva aiutare quelle poveri ed

infelici mogli desiderose di sbarazzarsi del ma-

rito, per occuparsi, completamente…..del-

l’amante. Puntualmente ogni volta che il

toccasana andava a buon fine, la “Vecchia dell’

aceto” si presentava in casa della novella vedova

a riscuotere la parcella, si faceva il segno della

croce ed in lacrime, esclamava: “U Signuri ci

pozza arrifriscari l’armicedda”  e se ne andava.

All’improvviso nel quartiere palermitano della

Noce-Zisa, cominciarono a verificarsi casi di

morte molto misteriosi, e fu così per molto

tempo, fino a che il sospetto di una madre per la

morte improvvisa del figlio, e le affrettate nuove

nozze della nuora, non innescarono  un mecca-

nismo di vendetta. Fingendo di volere acquistare

anche lei una dose d’ aceto, al momento della

consegna, si presentò con quattro testimoni, co-

gliendo in flagrante la Bonanno. A questo punto

ebbe fine la carriera della “Vecchia dell’ aceto”

che fu presa e rinchiusa in quello che a quei

tempi era stato un luogo di detenzione per stre-

ghe, fattucchiere ed eretiche, il carcere dello

Steri. Qui fu processata e condannata. Fu appesa

alla forca, il 30 luglio 1789, ai Quattro Canti !

Chi si intende in genere di “esoterismo”, af-

ferma che l’anima di chi muore in seguito ad

una morte non naturale, non lascia facilmente

questo mondo e così va errando alla ricerca di

pace. Così anche il fantasma della “Vecchia dell’

aceto”, si dice, continui  a errare in certe notti

per quei quartieri e vicoli di Palermo a cui sem-

bra sia rimasta….affezionata !

Vegnu e ti cantu lu piaciri
D.co Tempio- Catania - fine ‘700

“Non cantu l’armi: li lassamu stari

in manu di li vappi e spataccini.

Chi gustu bruttu è chistu di cantari

straggi, sbudiddamenti, ammazatini!

Lu sulu dirlu già mi fa trimari

lu piddizzuni, e s’aprinu li rini.

Fora di mia li truci oggetti e l’iri:

amu la Paci, e cantu lu Piaciri

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di
Franco Gambino

Come far fuori un marito... scomodo! (‘600)
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[ “Il Tribunale non può accogliere l’ITC, un pro-
getto all'ex Lombardo Radice” ] - L'intervento del-
l'ingegnere Patti, è stato molto chiarificatore nonché
molto tecnico. Ha spiegato che la struttura dell'attuale
Palazzo di Giustizia, in una parte, era una ex scuola
elementare che successivamente ha ospitato l'Istituto
Magistrale, rappresentando i 2/3 della struttura in mu-
ratura. “Negli anni '80 è stata sviluppata un'altra strut-
tura lungo la via Alcide De Gasperi – spiega Patti -,
che è adeguata sismicamente in quanto in cemento ar-
mato. Da 15 anni il Comune si occupa della manuten-
zione in sinergia col Ministero di Giustizia che poi a
fine anno rimborsa una parte dei soldi che il Comune
investe nei lavori. La struttura oggi è funzionale al-
l'utilizzazione di uffici. Usarla come scuola è ben altra
cosa sotto diversi aspetti”. Vediamo quali sono questi
aspetti. In pratica, in base alle cosiddette “planimetrie
distributive” del Tribunale, Patti si chiede se i tecnici

della Provincia abbiano mai fatto una valutazione ad
hoc. “Forse hanno visto l'edificio solo dall'esterno –
dichiara -, ma ci sono difficoltà di allocazione di una
scuola all'interno che non sono stati valutati o lo sono
stati superficialmente. Infatti solo alcuni uffici hanno
superfici sufficienti ad ospitare una scuola. Al primo
piano ce l'aula penale che potrebbe ospitare due aule
scolastiche, al secondo piano e al piano terra ce ne
sono altre due. Sono aule di magistrati e cancellieri
che necessitano di una ristrutturazione. In 15 anni ab-
biamo fatto quello che in termine tecnico si chiama
“cablaggio della struttura”, ovvero la gestione dei dati
della fonia che in una Procura sono dati sensibili e sot-
toposti al controllo di tre organi ministeriali. Ciò ha
comportato migliaia di investimenti ed un adegua-
mento ad edificio scolastico farebbe perdere tutti que-
sti soldi”. Un secondo aspetto è che l'attuale Tribunale
è dotato di archivi tutelati con impianti costosissimi.

Ciò potrebbe servire a conservare l'archivio notarile,
quello dell'Urbanistica, che si trova in una ex scuola
con tutta una serie di criticità, nonché l'archivio delle
delibere di Giunta, tutti sparsi in locali in affitto e ini-
donei a contenerli e che invece potrebbero essere ac-
colti a costo zero, come ha specificato anche il
sindaco, negli archivi dell'attuale Palazzo di Giustizia.
“Il Tribunale – spiega ancora Patti – per un terzo è
fatto di corridoi più altri 6mila metri quadrati. Le su-
perfici del Commerciale, sia quella di via Trapani che
quella di via Fici, sono in totale di un tremila metri
quadrati circa ed un'organica distribuzione comporte-
rebbe una superficie maggiore che non si trova al Tri-
bunale”. Questo perchè, come affermato
dall'ingegnere, l'ultimo piano resterà al servizio del
nuovo Tribunale di via del Fante, come da progetto.
"Posso affermare - dice infine Patti -, che il trasferi-
mento del Commerciale nell'attuale sede del Tribu-

nale non è attuabile. Ho sentito parlare che per un ade-
guamento ci vogliono solo 300mila euro. Non è vero,
qui parliamo da oltre un milione e fino a 4-5 milioni
di euro. Perché una scuola necessita di spazi aperti ed
aule adeguate, di una palestra. E ci sono dei problemi
per quanto riguarda il parcheggio e l'uscita degli stu-
denti da scuola. Inoltre non possiamo perdere tutti gli
archivi comunali". Gli animi si surriscaldano con
qualche domanda della stampa che ha cercato delle
alternative per ridare una sede al Commerciale, ma si
torna sempre al punto di partenza. Quindi alla fine
della fiera una cosa è sicuramente certa: costa meno
costruire ex novo una scuola che adeguarla. Dietro
l'impulso dei Consiglieri Nuccio e Arcara, il sindaco
si è detto d'accordo a valutare una strada di dialogo
con la Provincia per cercare la migliore soluzione pos-
sibile. Intanto gli studenti aspettano risposte.
[ claudia marchetti ]

CONTINUA DALLA PRIMA

L’amore per lo sport e la passione
nel raccontare tramite un microfono
le gesta degli atleti in campo, questo
mi ha unito al mio amico Bruno
Maltese. Calcio, basket, volley. Poco
importava la disciplina, l’importante
era riuscire a trasmettere le emo-
zione a chi, da casa, ascoltava la ra-
diocronaca. Lui, nonostante non
fosse un giornalista, era bravissimo
quando si cimentava nel racconto
delle gare della Pallacanestro Mar-
sala e della Pallavolo Marsala. Fino
a qualche anno fa, il suo contributo
è stato prezioso per seguire la forma-
zione della Sigel Pallavolo Marsala,
di cui era team manager, nelle tra-
sferte in giro per l’Italia. Sapevo che
questa tremenda notizia sarebbe ar-
rivata. Ma uno non è mai pronto e
non puà accettarla. Proprio la scorsa
settimana, con Massimiliano Chirco,
suo cognato, parlavamo dei bei mo-
menti trascorsi assieme. Ancora è
vivo il ricordo della trasferta a No-
vara. Per la prima volta fu organiz-
zato un gemelaggio
enogastronomico che ha unito il sud
al nord. Il vino e il gelato da una

parte, il gorgonzola dall’altra. Fu,
forse, la trasferta più bella per me e
Bruno. Non solo l’amore e la pas-
sione per lo sport, ma noi, “uomini
di panza”, abbiamo anche unito il
culto per il cibo. Potrei raccontare
tanti altri episodi che mi e ci legano
a Bruno. Si, ci legano. Perché imme-
diatamente ho voluto contattare il
collega di mille avventure e di tante
trasferte, Fabio Rinaldo. Lui da due
anni in Germania, lo ricorda così:
Sono rimasto basito dalla notizia ap-
presa da Facebook e, purtroppo, poi
confermata dal cognato. Sapevo che
da tempo Bruno combatteva contro
un male. Da quando mi sono trasfe-
rito in Germania, ci sentivamo tra-
mite social, anche se non spesso, ma
non ho mai avuto il coraggio di chie-
dere  cosa aveva esattamente. Poi,
per sua peculiarità, lui era sempre
bravo a forviare il discorso con qual-
che battuta e con l’ironia che lo con-
traddistingueva. Io l’ho conosciuto
35 anni fa tramite il mio lavoro
nell’edicola di famiglia. Poi, ad
unirci sempre più, la passione per lo
sport. Prima la fede bianco nera, con

tanti ricordi che mi legano alle nostre
trasferte per seguire la nostra Juven-
tus. Poi il Marsala calcio. Magari
molti non lo sanno o non lo ricor-
dano, ma è anche stato lo speaker uf-
ficiale del glorioso 1912, negli anni
d’oro. Infine le sue passiono per il
basket e, infine, per il volley. Era,
anzi è, una persona eccezionale per-
ché continuerà a vivere nei nostri
cuori. Il mie pensiero va anche alla
moglie, Stella, e alla figlia”.

Ciao Bruno, ti vogliamo bene

LETTERE

D
ue anni di attività sono stati
sufficienti per diventare un
centro di eccellenza che ha

accolto giovani atleti vogliosi di
imparare le tecniche di questo
sport, il tennis. Sport che si po-
trebbe considerare un gioco com-
pleto se non fosse per lo sviluppo
asimmetrico del corpo poiché, oltre
alla forza fisica, alla precisione,
alla destrezza, alla coordinazione e
alla resistenza fondamentale, so-
prattutto se lo sport è praticato a li-
vello agonistico, diventano
fondamentali per il successo finale
anche l'acume tattico e il fattore
mentale. Il lavoro svolto presso lo
Sporting Club di Marsala ha per-
messo ai giovani atleti lilybetani
Luca Missuto e Daniele Grillo di
ottenere dei piazzamenti onorevoli
nelle diverse competizioni a cui
hanno partecipato. I due tennisti,
infatti, stanno emergendo dal punto
di vista agonistico, affermandosi in
piazze che hanno una storia molto

più importante di quella marsalese.
La NB Tennis Accademy  è un pro-
getto nato per i giovani marsalesi,
dai 5 anni in su, che si vogliono av-
vicinare allo sport del tennis. Ni-
cola Barraco, dopo essere stato
direttore tecnico dell'accademia del
Foro Italico e dopo aver seguito
giocatori professionisti come Tho-
mas Fabbiano, quest'anno al
70esimo posto nel best ranking
mondiale, Luca Vanni e Claudia
Giovine, è riuscito a trasmettere un
bagaglio tecnico e tattico alle gio-
vani leve che si sono iscritte ai suoi
corso. Come detto, si sono distinti
i giovani Missuto e Grillo che sono
prima riusciti a qualificarci per il
master dei migliori otto siciliani
under 14 e poi a salire sul podio;
gradino più alto per Luca Missuto
e medaglia di bronzo per Daniele
Grillo in terza posizione.. “Sono
caparbi, hanno voglia di allenarsi e
hanno condiviso a pieno questo
progetto – ha commentato soddi-

sfatto il tecnico Nicola Barraco -
ogni giorno che passa esprimono
sempre un livello di gioco più alto.
Senza metodo, fatica e dedizione
non si ottengono risultati”. Adesso
Missuto e Grillo inizieranno la pre-
parazione invernale in vista dei tor-
nei del prossimo anno, che non
saranno più solo regionali, ma
anche nazionali e internazionali.

TENNIS

NB Accademy, il tecnico Nicola Barraco
soddisfatto per i risultati ottenuti

Dario Piccolo e Fabio Rinaldo ricordano Bruno Maltese

Si tratta di un progetto iniziato a Marsala due anni fa e che sta portando i suoi frutti


